Incontro con Iemma - Progetto Agrumi
Luogo: la Nuova Arca
Gas Presenti:
Gas Citta' dell'Utopia(6 persone) gas prati(2 persone)Gas San Lorenzo(credo gasper), Gas Labaro/Felce Mirtillo, Gas Rivoluziomario, Gas Torpignattara, Gasparotto, Gasper, Gas della Nuova Arca ,gas testaccio meticcio, gas roma 2,gaos, andrea valeriani(ex gasparotto).


Iemma ha raccontato la sua storia, la sua produzione, i suoi progetti.
E' una azienda familiare che lui spera di poter far crescere.
Il figlio, presente all'incontro, e' attualmente maestro a Milano,( o varese) vincitore
di concorso per ruolo e cattedra. Gli hanno dato il ruolo ma non a cattedra e 
dovra' partecipare ora al mitico concorsone per sperare di ritornare in 
Calabria.
 Il progetto sarebbe quindi quello di dare continuita' all'azienda con la sua futura presenza e avviando anche esperienze diadttiche e agriturismo etc.
 La gestione quotidiana e' per ora dei genitori e dello zio (complessivamente sono 8 persone della famiglia che se ne occupano) e il figlio segue le parti piu' "tecniche", come le soluzioni
biologiche, i contatti con l'agronomo e per la certificazione etc.( che ha ottenuto quest'anno ad agosto da Suolo e Salute) e proprio poco giorni fa ha brillantemente superato l'ispezione.
Si tratta di 770 piante di arance (- 30 morte quest'anno) per una produzione che si e' aggirata, in questi ultimi anni, in circa 2700 cassette (peso di circa 16 kg), vendute esclusivamente sul mercato di Roma attraverso la rete costruita in questi anni e gestita dal Gas della Nuova 
Arca, che e' stato il contatto iniziale con il produttore.
L'agronomo che sta attualmente seguendo la ditta sostiene che la produzione, che avviene 
su un ettaro e mezzo dei sette disponibili) puo' crescere, con queste piante, sino a 4.000 cassette anno. Non deve pero' succedere nulla (soprattutto dipende dalla ventosta' della stagione (che l'anno
scorso ha compromesso parecchi frutti). L'azienda dispone di un pozzo proprio,
che pesca acqua a una profondita' di circa 80 metri e sta progettando di passare all'energia solare per abbattere il costo necessario alla captazione di acqua.(attualmente per questa stagione ha speso circa 5000 euro di corrente elettrica).

La cosa rilevante e' che l'acqua a quella profondita' e' dolce (solforica)e non salmastra come nel caso dell'acqua usata per irrigazione in altri campi della zona, cosa che conferisce un particolare sapore al prodotto.
Invece di dare la poltiglia bordolesa( accettata dal protocollo biologico) in commercio sta autoproducendo anche gli antibatterici necessari alla salute delle piante, che quest'anno sono state attaccate da un fungo delle radici (terreno argilloso che favorisce il ristagno d'acqua), che per fortuna ha compromesso solo le 30 piante di cui si diceva prima. Al problema del 
ristagno si e' messo riparo con un trattamento del terreno (incisioni con il grip
particolari che tengono conto della pendenza) anch'esso concordato con 
l'agronomo. Tra giugno e settembre sono necessari circa 250 litri di acqua a pianta al giorno, ma ora hanno attivato anche il sistema di irrigazione a goccia. 

Sono stati soggetti a diversi danni (hanno bruciato loro cassette per il trasporto, trattore...) ogni hanno hanno dovuto discutere per la realizzazione del ponticello che consente al camion di arrivare al terreno per effettuare il carico e finalmente, quest'anno, con lettere su lettere, 
il ponticello e' stato completato.
Vorrebbero poter estendere la loro esperienza anche ai terreni intorno (hanno richieste in questo senso da parte dei produttori) ma e' una situazione difficile: sia perche' gli altri produttori sono anziani e non hanno figli disposti a proseguire l'attivita' aziendale, sia perche' l'idea 
del biologico che si ha nella zona e' quella .... siccome i concimi chimici costano e gli antiparassitarie antibatterici pure, lasciamo che le piante  crescano come viene e basta. Quindi niente garanzie di qualita' e niente investimento in tal senso o in ricerche per trovare modi migliori di produrre.
Chiede anche di capire, volendo sfruttare di piu' il proprio terreno, che 
tipo di produzione potrebbe essere utile: limoni, clementine etc. Comunque la difficolta' (oltre che economica) sta proprio nel trovare persone disposte a lavorare in azienda (al momento lui propone un pagamento in voucher per il tempo del raccolto che viene rifiutato dai locali) e disposte ad occuparsi di agricoltura in modo intelligente e innovativo.
Il costo del prodotto e' di circa 18 euro a cassetta (se non ricordo male), quindi un po' meno di 1,2 euro al kg. Gli arrivi su Roma sono di solito tre (1 al mese da novembre a gennaio) con partite di circa 900 cassette. Quest'anno, visto i possibili rischi a cui va soggetto il prodotto con
il procedere dell'inverno, Iemma chiedeva di anticipare un possibile scarico 
proprio ai primi di gennaio ed, eventualmente la produzione fosse superiore al previsto, terminare con uno a febbraio. Le date previste sono tra l'11 e il 15 di novembre, meta' dicembre e meta' 
gennaio. Altra esigenza da lui espressa è quella di fare un unico scarico per tutta la merce,. il costo di un viaggio è di circa 1800 euro. 

Sono state fatte domande anche in profondita' sui materiali utilizzati etc.  poi, avendo un treno che lo aspettava ci ha lasciato al resto della riunione.


Piu' difficile sintetizzare questa seconda parte della riunione. Diciamo che la produzione di Iemma trova sbocco, interamente, tra i gas che sino ad oggi hanno fatto gli acquisti. La rete di questi Gas (parte nella rete gas di roma e lazio e parte no) e' gestita dal Gas della Nuova Arca, che ne
era stata il primo contatto e che ha alle spalle anche una azienda sociale di 
produzione di ortaggi che impiega al lavoro anche,credo di aver capito 1, persone che vengono da 
Rosarno. Nel tempo si e' posto un problema di trasporto, nel senso che la  grandezza del camion, i costi e il caos romano hanno suggerito di fare un unico punto di scarico alla Nuova Arca e non nei giorni di sabato e domenica che aumenterebbero il costo del trasportatore. Questa cosa ha 
creato problemi ad alcuni gas (anche per l'effettiva distanza della Nuova Arca da Roma) e ha suggerito di attivare, con un altro progetto sociale, una distribuzione su Roma tramite furgone. Questa distribuzione viene finanziata dall'aggiunta di un euro per ogni cassetta consegnata, che
paga la messa in regola del trasportatore cittadino (sempre un emigrante da Rosarno,sempre la stessa persona) e i costi di trasporto. La scelta, se ha diminuito drasticamente l'inquinamento che sarebbe stato prodotto dall'arrivo di tutti gli acquirenti alla Nuova Arca e facilitato le consegne su Roma, ha pero' creato problemi con alcuni Gas, anche, ma non solo per motivo dell'incremento di prezzo. A questo si aggiunge il fatto che questo tipo di gestione sembra lentamente aver mutato il progetto da progetto della Rete Gas Roma e Lazio a progetto gestito dal Gas della Nuova Arca per una rete (storicamente formatasi nel progetto iniziale) ma non piu' interessata a una condivisione con l'intera rete Lazio e Romana delle diverse esperienze, come sembra che sia anche il parere del Gas Nuova Arca. 

Il che, e' stato sollevato come problema da altri, oltre ad essere un problema di come si costruiscono le relazioni nell'ambito di una rete (modalita' e trasparenza nel come oltre che su che cosa) puo'
complicare la vita di Iemma, soprattutto in funzione di un ampliamento della attività. Ma 
questo non sembra essere stato un tema condiviso da tutti i partecipanti all'incontro.
Si e' discusso anche riportando le conclusioni del precedente incontro con la Rete Equosud (che pero' non fornisce esclusivamente Roma e qui scarica un numero di cassette molto basso rispetto a Iemma con punto unico di scarico alla ex SNIA), sui modi possibili, e sulle opportunita' che fornirebbe, il continuare a considerare il progetto "Agrumi" come progetto di rete, tentando anche di fare qualche avanzamento organizzativo per tenere conto della molteplicita' di produttori (e di Gas) che si stanno affacciando alla "rete" (e sempre aspettando notizie da Aloisio).
E' stata comunque fatta la richiesta di integrare il sito, alla voce "Progetto Agrumi", con le notizie di Iemma e con il video sulla sua attivita' che ha promesso di inviare e con quelle degli altri
produttori, cosi' che siano disponibili per tutti/e, con tanto di referenti per la rete 
di acquisto. Non e' stata chiara la risposta data da Federica e paola di roma 2 e Gasparotto, anche a motivo della fatica e del tempo necessari per inserire le informazioni che si ritiene siano gia' abbondantemente girate sulla lista negli anni passati. Comunque e' chiaro che chi volesse acquistare
le arance di Iemma deve necessariamente segnarsi, attraverso l'indirizzo di federica, (nuova arca)in una lista separata. Si e' chiesto almeno di dareinformazioni aggiornate in questo senso. La stessa cosa e' stata chiesta,ovviamente, alla rete Equosud. Se ci sono difficolta' informatiche a questo
porposito, si puo' chiedere come fare a Dario Pulcini, Marco Binotto o Paolo Monachesi, compreso supporto tecnico inviando i file da inserire. In questo caso, si e' sottolineato, si devono ringraziare persone che aggiungono un lavoro volontario per tutti al loro lavoro quotidiano e a quanto richiesto 
dalla attivita' del proprio gas e di qualsiasi altra cosa, loro come tutti i presenti, stiano facendo a titolo volontario e no. 

Alcuni dei presenti hanno comunque sollevato nuovamente il problema dell'inefficienza del sito e della rete, altri hanno evidenziato glisforzi che da settembre a questa parte si stanno facendo per migliorare le funzioni del sito e dare corpo alle conclusioni emerse nel corso della Gas Assemblea ultima. Ma sembra alla fine che non ci sia stato un vero incontro di posizioni, caso mai una quasi chiarificazione delle posizioni dei presenti. 

Vedremo nell'andare avanti cosa accadra'. 

